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TORINO, 28 GENNAIO 4869, È probabile che fn una nuova elezione generale ATTI UFFICIALI tnfsco Îa' grazia o la maestria non comune di un brillante 
i cittadini che stanno per l'opposizione non si fa- colorito; 


ITALIA 
Rivista. 


Il Micistero dei conti Digny e Menabrea fu.tolle- 
rato con una maggioranza di cinquanta suffragi. 

Nor fu approvata la sua condolta, perchè i suoî 
amici stessi non osarono con un voto esplicito san- 
zionare la falsa applicazione; di' una legge, l'impre- 
Videnza assoluta di ciò, che. si stava macchinando, 
la flagrante violazione del diritto di proprietà e di 
libertà individuate: Un resto di pudore impedì che 
nel Parlsmento italiano si giustificasse l’arbitrio, Ja 
confiscazione, lo stato d'assedio, Sì preforì di la- 
sciare la questione indeciso. 

L'argomento principale su cui si fondarono i so- 
atenitori dell'ordine del ‘giorno puro e semplice; fu 
che non conveniva, con' una riprovazione del: Mini- 
stero, dar-ansa alla ribellione, indurre nel! popolo 
la: credenza che con violenze: si potesse  otteniera lo 
‘scopo di annullare una legge. 

Non si approvò quindi il Goverao, sì disappro- 
Yarono coloro chie opposero ad esso una resistenza 
illegate, 

Un Ministero. che, non; fosse sceso sì basso: non si 
sarebbe contentato di un voto che esclude l'appro- 
vazione del suo operato. 

Tale condutta della destra non a natural- 
mente ai partigiani del' Ministero. La Gazzetta di 
Genova è costretta a confessare ‘che il Governo esce 
indebolito) da questa lotta e qualifiva‘ come strana 
la condotta tenuta dalla maggioranza, Dove:si vuol 
andare, dice essa, con questo sistema di non ap- 
poggiare aperiamenite un Gsbinetto e di Tosciargli 
soltanto; quel! po'di fiato che è necessario per farlo 
Vivere stetatamente?. Quale autorità può avere nel 
paese un Governo tenuto, per così dire, in quaran- 
tena dalla maggioranza parlamentare? Si corca dl 
evibre un'«pprovazione esplicita dell'operato del 
Gabinetto, 

E che il Ministero ibbia perduto; molto terreno 
da un mese in qua risulta dil numero stesso dei 
voti che lo sostennero. La maggioranza che-era in 
dicembre di cento. è già ridotta alla metà. Togliama 
da essa i voti dei ministri e degli altri deputati 
che fanno parte del Governo, i quali votarono in 
causa propria e che, se hanno una forza numerica, 
non hanno autorità morale, e sì vedrà. quanto essa 
‘sia rimasta tenue, 

Dicismo anzi che se non' avessero reso il partito 
pel Ministero i membri del terzo parito, che prima 
erano ricisi avversari e’ come rappresentanti; della 
opposizione ed in opposizione ‘ai candidati mini- 
sterîali. furono sostenuti. dalla. stampa indipendente 
ed inviati ella Camera , jl Ministero avrebbe avuto 
in questa congiuntura. Ja peggio. Essi ‘sono venti- 
cirique 0 trenta 6 se avessero volato secondochè 
i loro elettori. credevano che avrebbero volato, 
avrebbero bastato per ispostare Îa maggioranza. 
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(V. n°:27) 
APPENDICE 
ILA PLEBE 


|‘ Bomanzo® sociale 


PARTE QUARTA 


LA CAPASTROFE 


CariroLo: VI, —. (Seguito) 

Padre Bonaventura narrò: quanto avéva appreso 
dalla Gaztona, la circostinza de' contrassegni , | 
tromissione di Dan Venanzio e va' dicendo. quello 
che ridi ‘sappiamo già. 

Il marchese ascoliò tuttociò con un' l'agitazione ed 
un lurbamgoto gui nog cereò in.,codo nessuno: di 
dissimulare ; quando dl frate ebbe (nitosirimase'ità 

6, |. capo: chino; a0me enza. dlontd 





tanka: Ara no bia, 





© aNaRI consiglio; Ancogsegli:smdeva is'anbito une 
cedersi, eroombinarsàd'ag venimenti la “ito ‘tell 
Provvidenza, ce voleva. ripifrato tt tale “etto; SEI 
si veniva ehiederldo, cHe 'Hoia' gli. titta 


“fate 
“Dhusetida di EGLI! circobtinzo I posuita ita £ a 
dovindt” dio ‘che ‘si passava nell'animo di dpi, iissp- 
col ‘suo accento e cu'stoi modi insingaptiiiinaita 

Sl gui.è innegabile; il Dito, di Dioehe he,w0- 





Jutò'irarla ianaggi,.; Loi quel | disgraziato. giovane; 


io 


at 


perchè Ella l0salvasse, 














rebbero più rappresentare dii Cadolini , dai Brr- 
goni , dai Piolti' de' Bianchi. Altro argomento che 
il Governo non goda  preseutemente della fiducia 
della mazione. 

La Lombardia medesima è scoraggiata ed afferma 
che la situazione è assai: grave e che: nessuna mag: 
Gioranza è più assicurata nè pro.; nè contro il Mi- 
nistero. Ma'questo , porch ‘continui ‘a. mestare , 
non si sente il bisogno di avere per sb una mag- 
gioranza che meriti questo, nome, 

I terziorii hanno adoperato come abbiamo, preve- 
duto, La botte non può dare che del. vino. che ha 
Essi trascinano la misera loro vita di debolezza 
in debolezza, d'inconseguenza in, inconseguenza. 
Mandati al Parlamento da elettori che;non sono 
amici del Ministero. presente, sentono mncarsi il 
terreno sotto; i piedi, e'non osano dichiararsi aper- 
tamente: nè pro, nè contro; Ia uggia al loro anlico 
pottito, non. hanno, neppure! acquisito la Nducia 
dei nuovi consorti, che danno loro delle boite di 
santa ragione, 

Dice infatti di loro il giornale predetto;. «il terzo 
partito. ha la lorluna di vedere le cose al royessio 
di tutti gli altri. Tatti hanno vedutò. e confessato 
sempre. che) il: debole della questione stava nella 
parte finanziaria, che il: ministro dell'interno aveva 
fatto ciò; che. qualunque altro nella. sua posizione 
sarebbe stato costretto a fare (per: parte nostra cre- 
diemo che non fosse niente costretto a fare prov- 
vedimenti eccezionali). ‘Ed il terzo partito invece 
trova che il ministro delle finanze ha fatto tutto, 
bene, e che chi ta fatto tutto male è il mi 
dell'interno ». 

Si conosce il inotivo dî questa tattica. Il terzo 
partito, dice la G. di Genova, avrebbe voluto tro- 
var. modo di salvar il Miaistero abbattendo il. Can- 
telli, È questione di. portafogli. Il Ministero dell’ 
terno fu sempre ambito da quella [razione della 
Camera. Ora essi vorrebbéro  allerrare l'occasione 
presente: per' raggiungere l'intento @ rendere neces- 
saria una modificazione ministeriale, che, senza toc- 
care il Gambray Digny e qualcuno dei sugi colle- 
ghi, rendesse necessaria l'uscita del Cantelli dal Ga- 
binetto ed agevolasse l'ingresso di un qualche 
uomo. politico del terzo partito în quel dicastero. 

Temiamo tuttavia che l'erba ‘sarà lungi dal Joro 
becco. 

In ogoi caso perchè approvando l'uno @ disap- 
provando l’altro. non osarono; formulare le loro opi- 
‘ioni in una precisa proposta? Pare che la questione 
della libertà e della giustizis valesse. bene In pena 
di essere posta in campo in questa emergenza, È 
vero che i terziari non hanno, forza. perse stessì e 
avrebbero corso molto rischio di rimanere. isolati. 
Ma almeno avrebbero. posto in salvo. la questione 
del principio, mantenuto la diguità del loro partito 
e chiarito, dovere verso i loro elettori, quali ‘siano 
le loro intenzioni, 
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_d 
chese rompendo il silenzio. Come un estraneo, 
come un poveretto sono io. stesso che l'ho intro- 
dotto nella casa di sua madre! Oh poiché Iddio lo 
volle fare îa questo modo. rientrare. sotto. questo 





qui stesso1,., esclamò allora: il mar- 


tetto, gli è perchè ci rimanesse come a suo posto 

Era'la naturale generosità : del morchese. che sì 
manifestava nel suo primo impulso; ma l'interruppe. 
l'accortezza delle convenienze che partò colli voce 
melliflua del gesuita, 

— Guardiamoci di non interpretare malamente i 
segni di Quel di lassò. Certo a. riguardo, di questo 
giovane qualche cosa ha da forsi, ma che sia questo 


qualche cosa, converrà deciderlo. con matura: e pon- 
derata riflessione. 


— Gli furon tolti famiglia e nome: disse con vi» 


vacità Îl marchese: Dissona rendergli. e ‘il'nome. € 
la famigli o) 















condizione egli sia degno, V. E. sa meglio: di me | 
clio se alcuno. vien messo, in posto a cui; pon sia’ 
acconéio,. ad altro ‘nor’ rieste cliè,a° for' male, per. 
sb pier allrài(. Elia Ul'8éfl0 “ha qualche obbligo, 
verso quel giovane, quantunque cotali; obblighi non 
sia jp, (0U0 sugxad savarglieli dati: ma doveri ben 
"aggio: 9 -pilùcisoportanit.V. oh 'eziaudio Pverso* 
va dii lella sura fammiglia, vers: la'éhtsa> deb | 
bene, verso In petria, verso la Mérieth: “Ordo | 
suo senno!dave actbrddtè dbtF l'adempi 
quesibuitoveri, ‘ehe Siadistaad biz p,rpsca | 
a ledetè. gti altri!" ‘Badi'bene, sigoor Wagelieso, chi 
volto ‘restitulre lla ‘sua fomiglia un rampelfa.ili| 
gala: in reallà, pon,Je;spparkispe, cha per, judissio 











La Gassbtta Ufficiale del 26 gennaio reca: 

1. Un regio dcereto (n. (709) del 24 dicembre 
1868, preceduto dalla relaziono del Ministro della marina 
‘a: 8. Ml Re, che dotermian gli asseguamenti straonti: 
nati dovuti'al' personale della marina impiegato a terra. 

2, Un reglo deereto (0. 1794) del 1) dicembre 
1858, preceduto dalla relazione del Ministro delle finanze 
‘18. /M. il Re, con il' quale Ja Commissiono consultiva 
dei pesì © misure presso il Ministero delle finanze, a 
far tompo dal 1* dicembre 1968, sur costituita: 

Del: prestda dell'Istituto teonico di Firenze, presidente 

Del direttore capo della divisione, al qualo è affidato 
{1 servizio dei pesi o delle misure. 
dei sign 
Donati cav. Gioranni Battista, professore, direttore 
dell'Osservatorio! astronomico o meteoralogico di Fironze; 

Del' Beccaro car. Tommaso, professore di' calcolo fn: 
finitesimiae; 

Collignon' cav. Nicola, professore, di meccanica; î 

Merlo car. Francesco, professore di matematit 

Bochi cav. Emilio, professore di chimica nell'Istituto 
tecnico. di Firenze. 

‘Alla Cominissione stessa saranno! aggiunti! duo su: 
plenii, che saranno designati dal. Ministro delle finanze, 
in sostituzione degl'ispettori dei pesi o misuro, che più 
‘non esistono. Uno di ‘questi farà funzioni di segretario 
della Commissioni 

3. Disposizioni nell'utficilità dall'esercito e net 
personale degl'impiogati dipendenti dal Ministero. dolla 
querra. 

i: Ateune disposizioni nol personale, dell'ammini- 
strazione contrale delle poste. 

5. Una merlo di disposizioni è nomino nel perso: 
nale de pubblici insegnanti, nonché in quelo degli alti 
impiegati, dipendenti dal Ministero della. pubblica istru- 
zione. 


Cronaca Cittadina 


“> Comiato agrario di Ovcondari di Torino 
— Giovedì, 1% corrente, sbbero luogo gli esami di con- 
corso fra i maeatri elementari che frequentarono le con- 
ferenzo agrarie tenutesi in ‘Torino nello scorso vacanzo 
autunnali, per cinque premi di L. 100 ciascuno. 

Sulla proposta della, Commissione esaminatrice; i cin- 
que premi furono aggiudicati dalla Direzionie del Comizio 
ai signori: 

Garro Giuseppe 





















































maestro resid, a Susa, 


Perino Giovanni id Chivasso, 
Minîggio Federico ia Torino. 
Cervetti Pietro id Pinerolo, 
Frola Don Vincenzo id. Montanaro; 


Per il segretario 
E. StnArmo. 

‘© Reale pinacoteca. — Il signor Francesco 
Marsengo ha testè' fatto alla Realo: galleria di Torino il 
sontuoso; dono di un pregerolissimo dipinto di G. B. Tie- 
polo, della scuola veneta, rappresentante il trionfo di 
Aureliano imperatore; tela di 5° metri citea di Inrghezza, 
figuro grandi al vero. L'imperatoro su di ua carro col 
scettro.in mano entra trionfante in Roma vestito di ma- 
gnifici ornamenti. L'infelice. Zenobia incatenata ‘precele 
il trionfatora ed accresce coll'onta. della; sua disfatta la 
gioria del vincitore, Ad uns rara sbilità. di. pennello si 








della religione! ‘@' della monarchia, &ll a porre questo 
nemico in condizioni appunto di poter di meglio 
nuocere a quelle sacrasante cose cui osteggia. 

— Che sa Ella del come questo giovane pensa © 
rigiona? domandò il marchese non ‘senza qualche 
meraviglia. 

‘— Ho creduto dovermi informare appuntino del 
l'essere morale e intellettivo di quell'individuo, pi 
ma di fare: il menomo passo presso V. E. ‘a‘questo | 
proposito, Ho sentito che tale era/il dovere di me 
che'avévo avuta ln' parte ch'Ella sa in quei funesti 
avvenimenti, dovere accresciutomi ancora del mio 
Jungo ossequio ‘devotissimo ‘lla sua illustre famiglia, 
dal inio stesso sacro carattere di sacerdote. Ho dun- 
que volito appurare da me stesso chi e che cosa 











fosse, quel giovane; irovsi modo; d'averlo a ms, lo 
scrutui»con attento csaniere ne conchivi che i 
esso vi era.un demagogo incorreggibile, da inva- 
sato»senza? più ‘rimedio dall'iniquissitno spirito 
{uzionario che è lo spirito del mile. 

— Ha tanto talento! eslamò qu 
mente il marchese. 

— Sì; soggiunso e0u calore. Padre Bbnivaitira, 
eil. perciòitanto più pericoloso. A questa capaci 
Volta sl tuale «vorrebbe Ella dare i mezzi di fr 
più: malefico litsao coni Ml st 

«Tomato iette  contizioni. fioriti delli sui 
vera ulstbnza’ 21 pbfiia! la Igratide fagiuizizio che, 
fu commessa a sup, iguario, si calinarà L'irrtazione 
dell'anima qua e, quella, mante desio scorgere: 
il vesp; diva penlns 

uiando aper: cintereuppescon “megior bivas 
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involontaria 


























Èi N d altro sche sa dare| 
TERMO PR 


Na 29 e entro 





cità iligesuita. -So-la "mia'‘espoificuzi fifsbbia posto 
10 «prasgerdi.\orhos'erepfiiohiini "Me grigie!) 





| vogliono enon. possono, separarsene; 


Quosto magnifico dipinto fu da molti pariti. giudicato 
non'al disotto del valore di 1/0 1 mila liro!e dogniesimo 
‘della Reale Pinacoteca. 

Peccato cho.in questa bellissima; e scelta galleria sî 
atibin sempre. a deplorare la. ristrettezza. dello, spazio; 
por ni circa 150 buone: tele sono condannate nd essere 
sepolte, perchè le salo destinate alla/quadreria sono 
pre ingombrate dal Museo. 

# entro Monsini. — Questa stra, uvrà luogo 
a questo teatro Ja benefciata di quel grando artista cho 
è Il Giovannî Toselli, Si rappresenterà una nuove com- 
media di F. Garelli col titolo: Za cuna d' Carlin. 

“ Oggetto trovato. — Trovasi depositato nel- 


l'ufficio dî polizia municipalo un piccolo porta ritratti 


"No darà fatta restituzione al suo propriotario previo 
to volbua indicazioni. 

“Xin Corte di Assisle di Torino 
qhierd lo seguenti cause: 

Venerdì, 20, — Murzono: Sebastiano, d'anni 39, nato 
‘a Volvera o renidente ‘in'‘Torino, senza professione, nc- 
cusato del furto qualificato dî varii oggetti di biancheria 
di vestiario del valore di L. 24 50 commosso a da 
di'Negto Pietro, circa il mezzodì doll È maggio 1 
troducondosi modianto: scalata sul fonilo del caseggiato 
rustiso della villa Ottino; presso In parrocchize di Mon- 
greno, fini di ‘Torino, — Il M. P. sarà rappresentato dal 
ci, Masio 0 ln difesa dall'avy, Salati 

‘Sabato; 30.— Comodo Giovanni fa Domenico, d'anni 
0, nato a Vinovo, residente /a Torino, accusato: 1° di 
grassazione, per avere, verso le ore Ill della sera 18 
‘aprila 1808, di complicità di altri individui rimasti inco- 
giiti, aggredito. coni violenza, silla strada ‘la Cnselle a 
Ciriè, Trocchio Domenico e Culito Francesco, con de- 
predazione di lire. 9 50. al primo © di lire 7i al se 
‘eondo; 2 di altra grassazione; per. avere, poche ore hp- 
presto la grassaziono proaccentata, cioè ad un'ora circa 
‘dopo la mezzanotte, sulla strada da Torino a Leyn}; st- 
salito. n mavo armata di bastone, di falce, di pistole 6 
con minaccio nella vita Chstagno Gioachino, con depré 
dazione al medesimo di ceatestmi 18, Colla. circortann 
aggravante della, recidiva. — Ministero Pubblico cat. 
Ross, dif. car. Rieclanti, 

Timedì, L febbraio. — Delaurenti Carlo, d'anni‘ 39, 
‘da 'orino, negoziante ambulante, accusato del furte dop- 
piamento qualificato, a danno'di Teresa Robotto valgra 
Seattolino, ella costei casa. d’abitazione; mediante chiave 
falia @ rottura’, la notte del 26, marzo 1869, nel borgo 
della Madonna del Pilono, di L: 171 50, non che di 48 
tovagliuoli, seî paia calze e di altri oggetti di1 comples- 
ivo valore di L: 192, — Ministero Pubblico cav. Rossi, 
difonsore avr; Alli 

Martedì, 2: — Androvetti Simone, d'anni 20, nato alla 
Voneria Reale, rosilente a Torino, imputato di furto con 
duplico qualificazione , per avero nella notte del 13 80° 
pra il Luglio 1868, in Torino, mediante scalata ,.in- 
trodottosi nella casa abitata da Gio. Battista. Tosî, ru: 
dato a danno del detto Tosi e di Rainera e Raballo diversi 
oggetti dî vestiario. od alcuni Figliotti di banca , il tutto 
‘dì va valore superiore. di lire cento; colla circostanza 
della recidività. — Mini 
difesa ave. Gazzera. 

7 Suatetdlo, — Icri nel Palazzo Carigaano un in: 
dividno si appiccava miseramente: ad'' un trave. 

Egli avova 48 anni, e pochi momenti prima di condursi 
all'atto disperato scriveva ad un impiegato. della case 







































































Signore io, possedo una certa abilità nel ponetrare a 
prima veduta entrò l'animo di chi mi piria, ‘è leg- 
getne l'indole sulle sembianze Ve sui cambigmenti 
della fisionomia, Ella lo s 

{I marchese fece un Sorriso ed un cenno del capo 
ad accennare che era affatto conscio di tale, prero= 





| Gativa del frate. a 


— Ebbene, questi continuava, fo. ho: parleto ‘per 
un'ora con quel cotale, più che non mi occoffa a 
scoprire l'intimo pensiero, anche di chi vogtia, ce- 
lrtelo — e le assicaro che quel giovane non viole 
por nulla nè sarebbe capace ad infiogersi — l'ho 
defitivanicote giudicato, È una di quelle nature 
ferme @ tenaci che s'abbrancano ad un'idea come 
l'estrica allo scoglio, che vivono, di essa, che: non 
e piultosto 
morrebbero. DI quel legno, si fanno i fanatici d'ogni 
rozza ed i marliri. Guidato sulla buona via; aatebbe 
Stato un valente campione per noi. Ora è ‘trofpò' 


| tardi: l'albero si è già malamente piegato e più'fibn 





si drizza; piuitosto si rompe. 

Il marchese fissa jh' volta. il ges uita con, quel. 
aguiando nobile e dignitosa, e disse JentamEhipky _; 

— la conclusione, che cosa crede Ella ,,, Padre, 
che. si debba fare? 

— sLassiargli: «ignorare quello. che. ignorò «îiu 
adessa.,3. 6 ch'egli, se.mainengliamo;:nom: avrdenasi” 
sun.imozza di. seoprirmaîi fargli afftire untaastucis= 
somma che gli- costituissé » una ‘discreta ficch 
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Ttiweremtiold arvertendolo del suo! disegno. di togliorsi 

la vità, Quando; si corse al Juoge di sua abitazione il 

suicidio era giù consumato. 

metonate, — Ta mucida dalla 

Guardia Naxionnta quest'ogaî, al cambio de 

Pinza del Palazzo di Gi 
Sinfonia dell'opera Zoliuto del Mi. Donizetti, 

















Partenza alle d da Pizzi dello Statuto, 





Ossorenzioni rictoorotogiohe. fatta ne 
atroriaatico, di Vorino qa metri 


47. gennaio 


P Osservatorio a 
Sil'divelto del'vinre. 

















nl N. in gr. cene 


Temperat, citrina 


a 


debole: sorezio 
90!S deboto. |a-sereno 








Pioggia millimotri 0 
Tomporatura minima della rotte del 28 — 2,7. 
Riolattino astronomico ell'Osservatorio' di Torino 

(Tempa medio di Roma) 
29 geunaio 1809, 
Nuicore dal Sete, oro 7 di — passaggio al mori. 

inno, ore 12 #2 — teamonto, ore 5 3. 

ore della Imm, oro 7 25 sora, — passaggio al 

woridinno, 1 97 matt, — tramanto, pro $ 46 matt; 
@Horno della Tuna 17° 




















Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
#2 giorno 27 gennaio 1560. 

Palazzo! cav. Giovaoni Battista, (l'anbi 63, di Auxerre 
(Francia), maggiore d'ariglicria in ritiro — L'errati-Bau- 
dneco. Giacinta nata Cicero, id, 56, di Bricherasio — 
Torta Moviotto nata Santamaria, il. 7, di Novara -— 
Salivetto Caterina nata Gianotti, id. 82, di Altessano, 
contartina -— Giovara Francesco, id. 5), di Tiglio, (A 
sti), possidente — Ghirardi Luigia, id. 24; di Perosa Ar- 
gcutina (Pinerolo) — Mensa Francesco, id. $N, di Chi- 
vasso, contadino — Picco! Giovanni Battista, Id, 99, di 
sn, negoziante — Veglia Martino Francesco, id. 53, di 
Sivigliano, calzolaio — Moriondo Giuseppa, id. 19, di 
Moncalieri — Vernero Elisabetta nata Cocchi, 14.26, di 
Carmagnola — Cravori Carlo, id. 01, di Torino, me 
cinfo ambulante — Isnardi Micholo, _id. 50, di Noivo 
(Alta), negoziante — Molinaro Luîgi, id. 96, di ‘Forino, 
tg: gento nel corpo d'amministrazione -- Brun Teresa 
nata Bertinotti, jd. 47, di Torino — Narazza cav. 
Pipiro, j0, 88, ai Alessandria, regio ‘impiegato in _\riird 
= Più TI minori d'anni 7. 























Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civita 
dl giorna 21 gennaio 1869: 
femmiue.7 — Totale ?N, 
NOMINE DI SINDACI 
Provincia di Novara. 
Seguito — vedi num, 29 6/95, 

Sabbia, Straggiotti Giovanni — Sagliano Misc, Gero: 
doiti Giov. Marin — Sala, Bielieso, Cesate Domenico — 
Sniasco, Ara geom. Lino — Sulecchîo, Pali. Giuseppe — 
Snji! Vercellese, Vigini Giuseppe — Saluggia, Faldolia 
zi. Francesco — Salussoli, Masino cav. Carlo — Sam: 
ugliotto,, Guglielminetti Gior. — S. Partelomeo Val- 
mara; Ceroni Gaetano — San Carlo d'Ossola con Yan 
zono, Calpivi cav. Saverio — Sandigiiano, Garinzzo Gin- 
comino — Sn Germano Vercellese, Debate! Luigi — 
Sintazzaro presso Sesia, Andreoletti Giusenpe = Sun 

ico Mosezzo, Omar ‘cav. avv. Scieno — Sant'Agata 

apra) Camobbio, Ceronetti Antonio Chirlano — Senta 
Maria Maggiore e Drava — Zamloni Giov. Battista — 
Snuthià, Calza; Giuseppo, — Santino, Corteliui Giacinto 
— Sshioranco, Trisconi Giovanni — Scopa; Ottina Gio: 
vani — Scopello, Gianotti Pietro — Selve Marcone, Bossi 
Domiehico — Seppiana, Rocchi Rocco — Sillavango, Noi 
Giotnò — Sixzana, Ponti Piotro — Sopraua, Lanvario 
Gioachino — Sostegno, Borino Paolo — Sovazza, Strola 
Giusenpo — Soziago, Tarantola Engonio — Spoccin, Ri 
quia Piotro — Steesa, Do Martini Giuseppe — Strona 
Gnelanda Carlo — Stroppiva, Falkiola Pietro — Strop: 
piana, Palestro Eosebio — Suna, Rossi Stefano — Sino, 
Verdina Giuseppe. i 

Tapigliano, Patrina Antonio. —- Tappia, Storna Carlo 
— Travigliano, Sella Agostino — Terdobbiate, Geranzani 
Giovanni — Torazzo, Zanetto Domenico — Toceno, Cio- 
lina Apt. Luigi — Tollegno, Ferro Andtea — ‘Tornaco, 
Cayallerio Luigi — Traffiume, Giovanolla. Giorauni — 
Tratego, Gaggiotti Giuseppe — Trasquera, Carretta Giu- 
seppe — Trecate, Rissi Melchiorre — ‘Trivero, Cerino 
Zégua Giacomo — Trino, Lucca cav. ingogn. Felice — 
Tricerro, Gila' Eusebio — Trobaso, Morganti Agostino 
— Tronfano, Fradelizio Leonardo — Tronzano) Veroel- 
leto, Paglinno Pietro: ie fo cur te Vl 

TGuobio, Boletti Costantiuo: i " 

iVatdengo; Guala Giovanni — Valle Inferiore Moéto; Co- 
Jongo cav. Gioucolino — Valle Superiore: Mosso; Canova 
Lorenzo — Valle S. Nicolaa, Colongo G. B. — Valmagi 
De} Grosso Baldussaro — Vaprio Agogoa, Bertone Bar. 
tolomeo — Varallo, Duprà car. dott. Antonio — Varalio 
Pombia, Simonetta Luigi — Varzo, Dresto Gioy. — Var. 

i, Mocisco cav. dot; Felice — Vegan notreso, For: 
marò Gior; Emilid = Verunb, Se- 
razzi cav. Antonio — Vespolate, Pozzi Carlo Emantiole — 
erzo, De Antonis G. B. — Viceno, Bernardini Pietro — 
Vicolynga; Barbavara di Gravellona cav. ave. Ginteppe 
— Vigaaella,; Canova Giuseppe — Vignone , Frova Giu: 
‘peppe — Vigliano biellese, Pella Nicola -— Vigzion 
Tone Domenico — Villa del Bosco, Giacometti avv, 
chino — Villa d'Ossola, Baldana Francesco — Villanova 
biollesî, Marcono Ignazio — Villarboit, Piccioi Luigi 
Villata, Batbero Felice -— Villette, Bozzi Giacomo Gio,— 
Viutelibio, Del Vecchio Bartolomeo — Vibzaglio, Pasta 
ico = Vocca, Rossi Melchiorré — Vocagno 


Maschi 12, 







































































Prestinone, Pasini Gio. Carlo — Vogagna, Lossotti Man- 
delli not. Gabriele. 
| Zornasco, Bastellini Carlo Bernardo — Zoverallo, Luo: 
chini Gio. — Zabiona, De Marchi bt, Felico — Zamaglià, 
Poma G. B. 
ce 


CABERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28° pianino. 
Presidenza Mari, 
La sélata & aperta alle oto 2 I{t. 
Seguito: della discussione sullo interpellanze. 
NIMIONIAA-CALATAMIANO svolgo il seguente ordino 
o da lui presentato in compagnia agli onorevoli. 
Lanza, Ferrara, Calvino, Cargabico, Polti e 














Regni 

* La Camera, deplorando che non siasi. conveniente: 
mente provveduto alla applicazione della legge! sul mm- 
ciuato, paasu all'ordino del giorno.» (La Camera! è af- 
fatto disattenta). 
Si concedono alcuni congedi. 











18 SO devoto. [0% | ranconi hs la parola per spiegare l'ordine del giorno 
Ud calma, sereno” | he segue, firmato) da Iul e da 21 altri deputati: 
fafcalia —‘sp.0. | La Camera 

SN] 66lcalma dani « Udité lo interpedanze 0 le spiegazioni presentate dal 
Al udd ) minima — 7 | Mtiuistoro 
adi coatesimali massima 10 7 


« Nel proposito) di mantenero inviolate l'autorità dal 
Governo, la macetà delle leggi, e le guarentigie costitu- 
zionali, confida che il Ministero proseguirà. nell'attra- 
ziono della legge 7 luglio 1868, cessando le misuro oc: 
cezionali, 

«E passa all'otdino del gior. 

Nel corso della discussione venne sottoposta alla Ca 
giorn uun teiplice questione di autorità del Goverao, di 
maestà delle logi © di guarentigio costituzionali. 

L'autorità del Governo «bbe a soffriro un attentato; 
essi si trovò a fronte di una rivolta che doveite achiac- 
ciare, Importa che questo principio sia salro. 

Godo l'animo constatare. che: dovunque” la rivolta; è, 
scoppinta nom tutte le classi della popolazione si sono 
associate. 

Se è vero che in qualche caso può sorgere nei citta- 
diot il diritto. della resistenza 01 Governo, questa resi- 
stenza non può mai aaarsi contro la leggo debitamento 
votata (sancita. 

Si dico cho il Governo, uscì dalla legge. Noi non ablia» 
mo potuto riconoscere che nel sistema da iui usato per 
applicare la leggo abbia commesso delle vere illegalità. 
(Oh! da sinistra). - 

Nol abbiamo creduto che tta certa latiludino si do- 
vosso lascinro al Governo nell'applicare la legge sul ma- 
ciuato, 

È d'allroside: non ci sinmo mai dissimalati gli incon- 
venienti che sarebbero derivati! dal. prorogare l'applica- 
ono della legge sul macinato. 

Questi inconvenienti avrebbero, seriamente  offeti. que] 
supremi interessi in vista dei quali ]a logge sul macinato 
fu votata. 

Loratore od l'suoî amici: poi considerano, il'senso cha 
produrrelibo sulle popolazioni un voto costrario al Mini- 
stero iti questa circostanza. 

Sc noi diamo un vato/contrario al Ministero ‘noi ‘fa- 
fommo credere che: scendendo iù piazza ni pid oltonore 
quel clie si vuole e non sco il macinato ron sarebbe ap- 
ilicabile, ma mex sarebbe iù applicabile nessuna impo: 
sta (Oh no! da sinistra. Sl da destra). 

Guti 50-sî facerso entrare nelle menti. delle plobi, che 
il Parlamento possa associaraî a loro contro! ili Goybrno 
chie ha tenuta alta Ja baudiera della legge. (No, no, da 
sinistra. Bravo! da destra). 

Veaendo n considerarò spocialmente 1a ‘condotta. del 
orerno, osserva che i documenti che vennero presentati 
‘alla Camera, sono troppo scarsi e recano tina data trop- 
no recente. 

Conviene che in questo: cato debba trattaraî della re- 
sponsnbilità collettiva di tuttii membri dell Gabinetto e 
non di quella di singoli ministri. 

Parla della missione Cadorna. Crede che nell’ordinarla 
ai ‘sia alquanto usciti dalla legge, 

Pensa clio il Governo debba ricorrerò Il meno. che può 
a provvedimenti di questo, geuore. 

È sempre spiacevole! vedere il Governo che si scarica 
li'una parte della responsabilità che gl'incombb accot- 
’nuidola ad altre persone, 

Questo è contrario ai principi fondamentali della 
nostra amminictrazione. Non vi può essezo gorerao. effi 
taco în un puese nel qualo ad ogni disordine che: scoppia 

tro misure eccezione) 

Tn tal modo si esautorano lo autorità locali, e qon si 
provvadè allo sviluppò dei sentimenti di fiducia e di ri- 
spetto nella libertà 

Conclude esprimendo il: desiderio che il Governo ita- 
liano faccia in modo da mostrare che egli ton Îa so- 
spetti © paure di serta di nessuni libertà (ene). 

RICASOLI ‘ba la parola per svolgere l'ordine del giorno 
piro 0 semplica (Morimmento dé attenzione). 

Ricorda lo alte ragioni finanziarie per cui la Camera 
ha votato Îl' macinato, Sostiene che il Governo aveva il 
debito di applicarla. Qualanque ordine del giorno venlise 
‘approvato vorreblio dire: Ta legge può non essere osaer- 
tua; lello pablo pu estere manmieo (0h no! da 
sinistra); 

50 che questo concetto ‘non è nella: mento di nostun 
leputato, Ma questa na sarebbe l'wpri 
produzrebbe di fuori... 

TI Governo si è trovato in hitagno d'eplcare dell 


are straordinario e di questo non: gli, si può:far 
lauso, 


Il Governo: dovette sottomettersi a delle. misore_ indi 
spensabili © di questo non lo si può condannare. 
L'ordine. del: giorno puro e somplic@# la forma Hi vo- 
tazione che ;si prasanta più; spontazea, i più chiàrà'6 ih 
turale nl caso,prosento(Afovimenté da simiolra). 1 i 
“La Camera pensi alla responsabilità che infomibe a) 
Governo di mantenero inviolata la pubblica sicurezza ed 


il debito che incombe a lei di appoggiaclo sempre su 
uesto: punto. 


Vi sono poî ragioni di alta politica ‘che consigliano 
ineh'osso' ad ‘approvare l'ordine del giorno puro a &m- 
ice. Con! esso infatti Ta Camera mostrerà una. volta "di 
più all'Europa che essa vuole}in: un tetrpo rispettata 1a 
logge edi il Governo all'interno © mettersi e\tanerai. in 
ro l'ente Lisi Laporalal dit. Csproro; 
zioni). 







































































RATTAZZI svolge il seguente ordino del giorno: 
V.La: Camera, riconoscendo chie! per l'esscizione della 
legge 7 loglio 1568, l'imposta sulla macinaziote non po: 
ten attuarsi scusa l'applicazione del contatàre. cd ‘nitro 
ordigno meccanico, richinma il Ministero all'ostervatizà 
della medesima, col profiorre ancho al Paflamehto quel 
provvedimenti che' occorressoro, ‘6' doplorando. i fatti 
Veniii, passa all'ordino del giorno. » 

Dico che in circostanza gravi come lo presenti ed in 
occasioni così solenni, non è consentito ad ‘alcuno di so. 
‘spettare! che'i voi di un partito parlamentare sînnio dati 
ed ispirati per sola ambizione. 

Lia destra non lanci di quoste supposizioni , ‘so non 
vuole che i suoi nvversari facciano delle supposisionì cor- 
rispondenti sulla ragione’ dei suoi voti. (0h1). 

‘Si parla del principio di autorità. Ma forso che. per 
autorità si deve intendere il capriccio, dei ministri? Per. 
autorità sî intondo l'autorità. della legge e non quella 
dì ministri, i quali. non Hanno altra autorità da quella 
im fiori che Ta legge cd il Parlamento gli conoedouo. 
(Bene ! da sinistra). Il Ministero ha violata la legge. 

Importa che il Governo sia richiamiato nl caeguirla, 
Certo davanti ai disordini , agli attontati alla sicurezza 
‘od alla proprietà dei cittadini, il Gorerno potera o to- 
veva valersi dello facoltà che aveva ed anche di facoltà 
atrnordinazio per ristabilice l'ordine. Ma altro è questo 
‘d'altro è il parlaro delle canse da cui i disordini de- 
rivarono; Il Ministero Ba alterato © trasformato tutto.il 
sistema: dil percezione della tissa stili macinato che era 
la parto più delicata dell'applicazione della leggo |votata 
dal'Parfainento. Ed'in ciò recisamente | principalmente 
comisto la violazione della leggo commessa dal Ministero 
delle finanze. 

Ta Camera approvando. il Ministoro produrrebba la 
conseguenza che la tassa sul. macinato verrebbe d'ora in 
avanti riscossa sempre. cime si tentò di riscuoterla, sensa. 
‘ontatoro, contro cioè ledeliberazioni della Camera. (Oh! 
o! negazioni: da destra). 

Cita alcuni brani di discorsi pronunziati dall’on; mini- 
atro, delle finanze sul macinato’ dai quali apparirohbe 
che il ministro stesso non immettira altro modò di ap- 
plicaro la Jegge daî contatori jufuori. 

86 il ministro avesse spiegato; buona volontà avrebbe 
potuto avere in tempo un namero considerevole, di c0n- 
tatori. 

Ad ogni modo egli la torto di uon essere, venuto 























tor, 

Egli dice di non essera venuto; a farlo) perchè se no 
la leggo ai sarebbé potuta sospendere: ma_in tal caso è 
il Ministero ch all'autorità della leggo è del Parlamento 
sostituisco TI suo' arbitrio. E #0 ciò ci lascia senza bia- 
simo, a'cho atiamo/ qui discutendo leggi ed articoli. che 
poi’ potranno ‘arbitrariamente: sconvolgersi è mbilarai ? 
(Bene 11 da sinistra). 

Sì può ammettere che anclio coi contatori sarebbero 
nati dei disordini. Ma certo: non sarebbero nati disordini 
tanto gravi, perchè la chiusura del mulini\non avrebbe 
‘Avulo luogo, e perchè quosta fa la causa principale dei 
disordini, Applicando la legge come si è fatto, sì.è com- 
promesso il: suo avvenire. Ayesso almeno Îl Ministero 
salvata l'unità del concottii Ma no, 

Vi sono multi aperti 0 chiusi, convenzioni e transa- 
zioni di oghi genere, contatori meccanici e contatori vi- 

chi paga più © chi paga meno; insomma un fera 
caos da ‘mettero:n) pericolo beb altra tassa cho non ‘i 
questa. di natura squisita 0. delieatissimo; 

Obiedesi cosa debba faraî data la presente situazione? 

Cradle che noa sarebbe. un procipizio il sospendere la 
legge sul macianto od il. pensare, a sostituiti un'altra 
imposta. Ma qui non è luogo dar questo. esame. Di ciò 
la Camera dovrobbe dischtere id altra circostanza. 

Per ora noù sì tratta cho di rivandicare l'antoità della 
legge 0 di far ricadero Ja responsabilità su cui. spetta 
onde essa non ricada sul! Parlamento e tulle istituzioni 
(Applausi da sinistra); 

DIGNY ,, ministro delle finanze. Ci sono due fatti ja- 
torno ni. quali premo /al ministro. di dare ulloriori spie- 
gazioni alla Camera: i contatori od i contratti. 

Nel settembro passato il modollo di cobtatere ara stata 
scelto 2% i contratti atipulati, Se non che i contatori che 
ai orano scelti non avendo resistito. a nuove esperienze, 
bisognò ricorrere a nuovi modelli fino a che si fu ben 
sicuri cho il! modello scelto defiaitiramente non pote 
fallire: 

allora furono rinnovati contratti di costruzioni; 

Nettuno vorà fur colpa 1 Miniatiro di fr ‘proc: 
duto'con'eatitela fn oggetto. così delivito. 

Quanto; al disordini ctedo che essi sarebbero avvenuti 
uncbe se i contatori ci fossero atati. 

Parla dpi commissari da ‘applicarsi. ai mulini, e‘ so- 
stione che si Da torto a qualiicazli di contatori viventi. 

Nessuna $ più convinto del. Migistero che senza con- 
tatori ba si applica definitivamente la tassa. 

La Camera pensi che la tassa sul macinato venne da 
Jei votata como uno dei mezzi più euergici per supnlite 
‘allo gate d8llo nostre ficanzo. 

vamilanis Bui presentato il feguento ordine del giorno: 

«Ta Camera; nella idicia ché la circolaro ‘emanata 
dal ministro delle finanze în data L' gennaio 186 non 
ala posta În esecuzione ne prima non venga regolarmente 
convertita in legge; passa all'ordine del giorno. + 

MAzzIOTTI svolge Îl seguonto suo ordine del.iforno; 

« La Camera, deplorando i fatti accaduti, conosda ua 
Dilld'ipdtanità al Miniatero, 0 passa all'ordine del gior 

a td modo 1 vogiianto degli dii dl ino è - 






































L prporta pl i 
AB cri del 








‘Gdiirno’; 
ita: otcasiona, wi fiaunb' an "tal ‘poteri strordinari 
Iccordati sì geà Cadoraà, dall niaticanza'asi Gontatoti; 

sup altri. fatti‘ cho si ‘opimattono ‘alla “applicazione 
delle oggo sul macinato; 

Riguardo al primo puato dico. he di froate-alla ri- 
volta ed al bisogno di tutelare la sicurezza è la proprietà 
dei cittadini non era libero di scegliere la via. cha. vo: 
eva. 1 suoi dovéti erano chiari ed egli crede di averlj 
adempiuti. 

Quanto ni Goltatori, basta' intendersi un poco di mo: 
" canfea' per ‘tapere 'le difficoltà he eincolitrago nel'ap- 
pliekrionie: prattica di'ordigni a prima vista semplicissimi 
per comprendere che non dipendeva dal Govorno l'affret- 


| 














ad’ avyertise il Parlamento della mancanza. dei coutar 








tarò il‘ momento) nel qualo/‘i contatori sarebbero stati 
pronti 
SÌ ha pui torto di dira. cho i contatori fussero l'unico 


mezzo consentlio dalla làggo per l'applicazione della 
tassa; 

Credo, riguaedo: ni mezzi energici chio: si sono adopo- 
rati n Figuardo di certi ‘giornali, como l'on. De Filipro, 
cho il Governo abbia. il divitto ed 51'dovere, di vegliaro 
affinchè mon si ecco a. nell'uso della, libertà a scapito 
ella tibortà stessa © della logge e della morale: 

Giudica; che qui si tratti di deliberare se il° Governo 
‘dove‘avere o no l'autorità © Ja forsa di far rispettare 
10 deliberazioni del Parlamento c la legge. 

Respinge tutti gli ordini del giorno cho implicano bia- 
simo, perchè fa/costienza non erede di meritarlo. 

Now ha nessuna dificolià ad accettare l'ordine del 
giorno Torrigiani per l'inchicsta amministratira. 

Quanto all'ordine del giorno Bargoni il Ministero non 
sconosco j sentimenti di benevolenza, che l'on. propo- 
nonto lin Impiegati nello svolgerlo. 

‘Ad ogni niodo, siccome in quest'ordine. del giorno sì 
loggo un invito: nl Governo di ‘e cessare dalle misura ec- 
cesionali », del quale invito (il Ministero non crede di 
aver' bisogno anche perchè il generate Cadorna! ha ritto 
‘chi lo provincie nella quali fu manflato sono, oramini tran- 
‘quille; ‘il Ministero non. può accettare quest'onainè del 
giorno, 0 prega l'on, Bargoni: non insistéril. 

L'oratore'conchiudo' che il Ministero! accetta. soltarito 
l'erdino del giorno puro e srmplice: proposto dall'an-Ri- 
casoli; perchè intende che. esso cacluda ogni censura e 
portò il Mizistero ha piena coscienza di aver fatto il 
suo dovdre. 

vnisiDENTE annuniia chè oramai non è più il caso 
di parlare, e! che ai tratta di pissaro al ‘voti sull'ordine 
doi giorno paro @ semplice. 

Sî domanda la votagione per sppallo nominale: 

Si proceda all'appello; nominale. 

1 deputati che approvano l'ordine. del giorno: puro;e 
semplice rispondono sì, quelli cho lo respiagono tispon- 
dono no. 


























Risuttafo della. vale 

Prosenti: 966. Votanti 90. Risposaro sì, 207, Ri 
tpisoro io 187 ‘Sì astennoro *. 

| In Camera approva l'ordine dol giorno puro e semplice. 

| La Camera approva poî sonza discusisioll'ordin del 

‘giorno Torriginal: por l'inchiesta amministrati 

La seduta è sciolta allo ore. 

Appello nominale fattosi per la. votazione dell'or- 
dine del gioroo pur> e semplice, proposto all'on. 
Ricasoli ; cl riserbiamo di tornarvi sovra’ cou qual- 
cho commento 








Risposero 831 

Agquayiva, Acton, Adami, A}feri, Alippî, Amabile, An- 
vence, Annioni, Antonini, Atald, Arrigossi, Arsivabeno , 
‘Assanti Damiano, Atenoî, Audinot. 

Bandini, Barazzuoli, Barracco, Bargeni, Bartolucoj-Go- 
dulfal, Passi, Bellelli, Bembo , Berdardi Lmura , Berti , 
Trtolè-Viale; Biansheri ingegnere, Biavchi/y: Bonfididi , 
Borgatti , Borromeo ; Bortolucei, Bosi, Breda, Brénna 
Briganti-Rellini Bellino, Briganti-Bellini Giusoppe, Broglio, 
Ballo, ti 

Cadolini, Cagnola Garlo,, Cagnola Gian Battista, Ca- 
muzzoni, Carazzolo, Carrara, Gasati, Castagnola, Caval: 
lito, Checcheteli, Ciccone, Civinini, Collotta,, Concini., 
Gnti, Correnti, Corsî, Corsini , Cortese, Corene , Casta 
‘Antonio, Qoîta Luigi, Cosiamezzana, Cagia. 

D'Amico, Damis, D'Ancona) Danzetta, D'Aste, Do Bla- 
sii, De Capitani, Deflippo, Del Re, De Luca Giuseipo, 
‘De Martino, De Pasquali, Din, Donati 

Ellero. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Facchi, Fambri, Fenzi, Fer- 
rantelli, Fjastri, Finali , Finzi, Fogazzaro), Fonzech, For- 
naciari, ossombroni, Feascara, 

Galeotti, Gaola-Antinori, Garzoni, Gerra, Giacomelli 
Giganto, Gigliucci, Giorgini Carlo, Giorgioi Giambattista, 
Giusino, Gonzaleg, Goretti, Gorone, Grossi, Guarrio 
Gonzaga, Guiccili; Guttieres, 


La Marmora, Lampertico, Leonetti, Lognlj, Loro, 
Lon. REI 
Maggi, Maldini; Moncini Girolamo, Manni, Mantegazza; 
‘Marcello, Mari, Mariotti, Martelli-Bolognini, Martfnelti 
Martinengo, Martinati, Meral, Massari Giuseppe, Mar: 
sari Stefano, Mattei, Maurogonato, Muaiziotti, Messo- 
‘diglin, Minghetti, Monti Coriolano, Morelli Carlo, MGredi 
Donato, Morelli Gioranni, Morosolj, Morpurgo, Monti. 
Napoli, Negrotto, Nisco. 
Qui 
Paini, Panattoni, Pandola, Paulucci, Papafava; Pasqua- 















































ligo, Peel, Dallli, Polgrigi, Pegpazi, Piageli, Pioeoi, 
Pieri, Pioli de'Bianchi, li Ponsenti, Pil 
Quattrini. 

acli, Ranalli, Rasponi, Restelli, Ribotty, Ricasoli 


Betino, Rissa} Vihoenae; Righ} Robecchi," Rossi Ales- 


sandro. 
‘Salragnoli, Salvago, Salvoni, Sardonnini ; Sanguinetti , 
Sanminiatelli, Sartoretti, Serafini, Serri Cassano , Serri: 
stori, Serpi , Sgariglia, Silvani, Sormani-Moretti, Spa- 
venta, Speroni. 

Tenani, Tenca, Testa, Tommielli, Torre, ‘Torrigianî, 

Toscanelli, Trigona Vincenzo. 

k Seca Valpasi, Valvassori, rasa, Villano , Villa 
Pernice, IETOMONIR:,, ciuini siediti e 
(iz Di Ton a 
‘Abighenti cs ATI fr«Aptona. 

i radi, Alv 

Traversi, Ara, Asproni. 3 "LARA Ant; 
| Baino;'Herbarii * Achille, Bersezio, Berten, Ber 
Fid, Hot, Bottero, Botticelli, ri 
| Cairoli, Calamidta) Oiîivino', 

pros, Carbonelli, Carcanl;; Carcasi ,i Carini! Cdrkuales' 

Caaoginî,GajpniOssaleati, Catucci Caviis; Co Ù, 

Uilibert, Cipino,, Comi»; Camo, Consiglio;.Qorapi Cor: 

cado, Caspatia, Criapi, Giaagbi, Guk, Cuezio. ian ia 
DIA ge PA Cardeang, Pu. Gad li 

ala, Tuca ) Francesco, Del Zio, Denreti e, Ruggero, 

Do Sapetie, Di Blasio, Di Monaip, Di San Dongto, Di 


San 
Eciliani-Giadiei. 

Fabri Giovanni, Fabrizi Nicolò, Faria, Fili; For 
=00d, Woxraza; Fercari, Farririt:Fino&kil; Fhg 
Golia, Grassi, Griffui, Guerrazai; Guiergoni. |! 
Lacava, Lanza Giovanni, In Porta, Lazzaro, Lobbia, 













































Lorenzoni, Luncia di Brolo. 
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i, Maiorana Calatabiano, Malonclini, Marazio 
Alivitcola, Marsico, Matina, Maziarella, Mazzucchi, Mel- 
chiorre, Melissari, Mollana, Morinidi, Mertzsi, Mertario, 
Mozzauotto, Micoli,- Mcholinî, Minervini, Molfino, Moli- 
nai, Mongini; Monti lravcesco, ‘Monzani; Morelli Salva: 
toro, Morini, Mussi 

Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori. 

Oliva, Olivieri, Origlia. 

Palasciano, Pelagall, Pepe, Pesoutora, Pescetto,, Per- 
sino, Petrone, Piauciani, Piaeavini, Plotino Antonino, 
Polti. 

Rauco, Rattazzi, Regni, Roguoli, Ribori, Ricej, Righetti, 
Rigsari, Romano, Ronchetti, Roth. 

Salomone, Sàn Maédîbo, Scismit-Doda, Sù 
Sinoo, Sole, Solidati, Spantigati, Spocialo, 

Tamaio, ‘Tozsoi,-resisani 

Valerio, Villa Tommaso, Villa Vittorio;; Visone. 

Zi 














Siccardi, 








‘astennero 
D'Ondes. Reggio, Masci 





Gi scrivono: 

Firenze, 26) gennaio: (sora). 

Mi si assicura che. gli studi. del Ministero per 
quanto riflette la soppressione eventuale. del corso 
fatzoso si sino. fat in questi ultimi terapî più gon- 
ofeti, non giù nel ‘senso che si Gia preparato già il 
modo di attuare in fatto coilesta soppressione, ma 
bbnsì nel senso che von si tarderà molto. a: formu- 
lare n: apposito progette, la presentazione del quale 
sdgsegtirà assai da viciuo alla discussione delle con- 
clusioni: prese dalla Conmissiono: parlamentare: d'in- 
chiesta, Secondo Vil coricattà il ‘quale si ispirereb- 
‘bero i ‘provvedimenti suggeriti dal Ministero, la'fe- 
atituzionie del dobito verso la Patica non st"farebbe 
giù integralraenge, ma sibbeng se pe, consoliglerebbe 
una porte; la dote, per speciale privilegio ‘accor- 
dato alla Bince, sarebbe considerata come equiva- 
Jonte ar riserva. metbllica fino! È gohtordagzà dellva- 
lore effettivo o commerciale del oredito, che la 
Banca/conserverebbe verso il Govemno. Siccome però. 
lina gorisitnile sittozione non sarebbe în pratica pos- 
sibile &6 la fiducia non fosse rinate, si, proirarrebbe 
anclie olire siffatta combinazione, almeno entro certe. 
propgrzioni, l'obbligo incondizignale del cambio dei 
biglietti. È evidente di fatti, che per quanto fosse 
riale ed eftottivo ll valofe di codesta risénva sup: 
plementare che per tal guisa sì creerebbe, esso rion 
strebbia uintavia ‘suscattivo, al meno, ana liquida- 
zione rovinusì, ‘dî porgore alla Batica il mezzo di far 
fronte si pagamenti in numerario. 

1 frutgri del’ progetto! accennano. — dra l'altre 
‘co:e — che lo sperimento già bo fu fatto in Au 
stria, e che quontunque non abbia colà sortito con 
elletto del lutto Tivarevole, ciò È dovuloa soprav: 
venute cause. estranee, le quali resero necessirii 
‘nuovi prestiti ed. il ristibilimento del corso coglto. 
isi insistono poi spesilmente sul (fatto. che gpn 
mile combinazione si terrebbero_in. serbo non pos 
million di buaì già appartenenti ‘all'asse. ectlesia- 





























oriali: hanno discarso. în vario: mado delle de- 
prese dall Governo! invordine alla’ progettata 
costruzione della ferrovia ica Ghiavari e Parma. Ora 
è positivo che non sussiste punto la voce ‘che per 
ragioni di difosa milifare sisi inibita sifarta costi 
zione fiacliè. non; sta compiato il tronco) Chiavari- 
Spezia. Busti fn prova di ‘ciò, che fa Conimissione 
pernionente di diftsa dilla quale sarebbe procett 
sitio. determinazione. non ha più tento. alc 
sidatà Zopo quelle’ cho ebbero licgo la state scorsa 
per l'esimo dégli sudi parziali dî, difesa all'oggetto 
di coordinirli in, un sistema laico per tatto quanto 
Îl Regno, 




































Il discorso del trono di Napoleone IIT pare qui a tutti 
molto pacifico. Sopratutto la Gazzetta Crociata non vi 
scopro un'ombra di guérta,  pèrchè & qpetto riguardo il 
discorso rassomiglia molto a quello (chè terne it nostro 
ra Guglielmo nel meso di settembre acorso nll'Tolstaia. 
Come questi accennava alle forzo militari quasi una gua- 
ravtigia della pace, dol pari l'Inporhtote, ‘mabifebtindo 
Ja sua contentezza collo stato della maripa 6 degli arco- 
dali, assicura allo stesso tempo che Îa ‘pace non è'mi- 
nacciato. 

Egli è dinquo cortissimo’elio tutti gli armanienti che 
ai focero finora in Fralicia, son ébbéro per lecopo, lic- 
come lo dicevano gli organi austriaco-guelî, di. farci ln 
‘guerra, ma solimenfo di raggiungere la misera o Îa qua- 
lità dei nostri mesi di guerra; 1. 

80 11 Sitete domanda Ia paco coll Peusia, perché noi 
fucemmo déi coldssali preparativi di guerra, crediamo 
che l'Imperatore prbferirà, per questa stessa ragione, la 

So pol la Liberté dorstuda la” pacevenlte frontiere 
francosi del 1801, siaigp d'opii 
contenterebbe voldbiieri'dellà Tpntiera del 1818,!se purò 




















trattato di compra del’ Lussemburgo  donohiiso coì Ré 
dla 

La Garsetta Orociata finisce col dire che si può ab- 
bandoparé con confidenza alle speranze d'una pace s0- 
ida, © duesta Inchiudo per noi la speranze; di riunire 
a ol cal vincoli fiderali l'Afemagna ‘del Bud. 

‘Tuptavia avremo, (egli è vero, nel ‘futuro Corpo 'Leiti: 
Amt Part gute dlicorso ftt desio dt 
Dinvidia; ‘contro la russa; posò: gi Wa pini eh N° fas: 
saggio dove. l'Imparatore. vinta To'irzd'miktati délla 
Fraùcia, inchiudendb ja questa lode bardin pazionale 











permea ‘applaudito dal: deputati ‘bb 
ela yiane. 

Abbandoniamo roi dunque i Francesi alla grande 
opera di Napoleone di. riconciliare gli anitil'dblla ‘elnaso 
litralta coltà “nà. misura; imporialo | dello: Jibortà già 
conceise 6 lie [resta da. concedersi, ed Jafine siamo 
Girti cho non offeaderomo questo popolo, la cui ambi: 
zione era in altri tempi ‘icltata tabto dallo Stesso Ni 
‘poleone, col preparare la riunione {politica colla Sud- 
‘Alemagna, putthè lo facciamo sempro con precauzione 
6 con garbo, verso i noîtri yiciai. 

Lo notizie arrivate dava È 
rassicaranti ii quanto alla' qndat 

Questo paso ché sta oramai all viglia dle elezioni, 
ai trova iii lalla ubi due partiti del. Dadicg/de)-Kosiuch. 
Il primò che consta della maggioranze dell classe pos- 
idento © chie è il più lmporiàte, paeiò È 
ministro ii capo di Pesth; conte Andra: 




















‘discorso d' suoi elettori sviluppa la necessità per 
‘ghorin di avere la cancelleria 0 la delegazione: coro 1°- 
serclto , como islituzioni comuni coi pgesi del Relcherath 

Vienna : mavegii taco 4/fo/to eulla politica ungherese 








vorso all'Alpmagah.! Quasta taoltarnità» 6 diadde ili ratto 
rolla sua ‘conferenza col conte dì Dust, essa ci significa 
che in tale questiobo ]l/conte'd'Andrassy: sì trota 'd'ac- 
''cordo'colla ‘sinistra i) cuì pensiero intiimo Sì trova svolato 
dr ti Tortora dol fossuili agli eletti, di questo partito. 

Ly'Unghoria, dico | questa lettera ,, deve: abyuiro lx; sud 
propria politica non che quella degli Absbiighi che era' 
scmpro vna politica di Gabinetto; Itv qubalento (esito: di 
Beust vofribblo trascinare TUoghéria &, paftecizire aî 
suol trntatteî (i ristabilire liuduenzo/ dell'Austria in Alé- 
magna: Vorrelbe egli poi inimicara }Uaghezia al, popoli 
ch: aspirano a senotora i giogo del Sultano. Che I'Ua- 
gloria si guardi dil lasciarsi, muovera, per 10 ragioni s0- 
ffeticho det ministro alemanno. L'amicizia dei Serbi, doi 
'itumani,, Pulgari, ace, per una, paste, e; degli alcminoni 
RI ite Feo VA i cl 
‘scrie. di. sacrifizi, probabilmente, inutili all'Austria. 0. cor- 
amento nocivi all'Ungleria stessa. 























cho l'Imperatoro sì | 


potosse ottenerla éon mezzi di tale mitezza quale fu il | 





Ja verità domandistmo oggi con stupore : dova sono gli 
I| attori dei gioraatisti dell conte di Beust? Egli si fa di 
‘giorno fa giorno più evidento che tutti i partiti doll'Un: 
horla vogliono pace ed ancora qualche cosa. di più — 
‘amicizia: coll’Alemagna guidata dalla, Prussia. 


CORRIERE DEL MATTIRO 




















LA VOTAZION 

La Volazione (con la, quale la Camera. dei. dépa- 
tati se mun osò lodare îl Ministry, nulla trovò di 
regalare, di imprudente, di illegale nelln:applica- 
ziono del macinato ebbe però un risultato ottime 
essa riunì fn tin fascio ancor più compatto. la de- 
putozione, di questa partò d'italia, Orinsi, dava si- 
persi clie la goridutta del Ministero trova unanime 
riprovazione în ‘questa provincie le quali per lungo 
‘iS0 di libertà fimpararono l'arte di scegliere uoi 
che sanno resistere tanto alle minaccie quanto alle 
seduzioni miuisteriali, e. non, deludono i loro. elet- 
tori passando, come i terziari, nel giorno del pericolo 
armi © bagaglio, nel compo ministeriale. 

Ì soli deputati divqueste provincie che votarono 
per il Ministero sono: 

Alfieri, Bianchiori, Berti, Castagnola, La Marmora, 
Negrotto; Omar, Podestà, Sanguinetti, Tornielli, Val 
vassori, BertolèViale e Costa Luigi. Sono appunto 
tredici: 

Raccomandiamo: specialmente. questa lista ai libe- 
rali elettori! di Novara, di Vigerano,, di Cairo © di 
‘rino. Mewo iu quest'ultimo collegio, gli elettori a- 
yesauo creduto di nominare uvmini indipendenti e 
Si sono ingunnati. 

Votarono luvece secondo le intenzioni dell'im- 
mensa «maggioranza. dei loro elettori i deputati: 

‘Autona Traxers], Ara, Daino, Bernardi, Bersezio; 
Bariea, Beriini,, B'ilero, Brigaone, Calandra, Caval 
Ghiaves, ‘Como, Corrado, De Cardenns, De- 
His, Di Monale, Di S. Tommaso, Ferraris, Grat- 

Lanza, Marazio, Mellant, Morialdi, Michelini, 
ini, Mobti, Maridi, Norvo\ Pescatore, Pescelto; 
Pissavini, Rage, Rattezi, Miberî, Ricci, ‘Rbrh, San 
Martino, Ssila, Siccardi, Siueo, Spintigati, Valerio, 
Villa T., Villa, V:,, Visone, 

Ta totale 46. 

Pubblicheremo, sesondò la promessa la. fista degli 
assenti. 































1 FATTI DI VILLAFRANCA: 

‘A: Villafrarica Piemonte la legge del macinata non 
era, Dagfi” stata applicati, come non fu applicata in 
parenchì altri Comuni. 

Giù da qualche. giorno si diceva pi 
dovesse: eseguirsi per (orzo. 

Fatto è che ieri 26 appunto giungevano vers 
due pon Villafranca ntzuni earabioteri di rin- 
fotzb'alfa stazione , @ cirza 400 nomini di caval 
liria, 

Questi dopo; dlivaver. preso quartiere alloggiandosi 
in ‘casa dei diversi! proprietari ( verso,1o/9 di sera 
Si riunirono Sulla piazza principale come per parati. 
['Pocb: lahigi di Ti sì Lrovaio appusto è moliai. 

La popolazione, com'è naturale in unsito ove 
e (di rado si vode, cavalleria, sî radunò, cojà in- 
[iaruo; i, monelli facevano forse! la. maggioranzi. 

Li si; udì qualctie. urlp, ma forse nessun. grido; 
l'una 0 duo pietre seguirono; tell'urlî (*). 

Gio bistò) per dir IAz0 ad' una scena itidesori» 
sibile. 

Gi st assicura, che) senza) infimazione di sgria 1 
cavalleria sguaiò 19) scinbele, © caricando di gran 
corsa senza riguardo alcuno, si, pose a ferire/a dic 
Titta e nSescia in, mezzo a quella. turba inern 
‘Tre persune riwpsero gravenicito ferite, una di 





che of 26 
































(*) Questo fatto dei Gissi è perfino conlradtatto. 
desi cho uno doi soldati abbia urtato in. / tm ferro spore 
| gento cd abbia ciò cretuto wi eotpo di pietra. 














Notizie Commerciali 
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Parigi , 27 gennaio. 
iusira della Borsa ) 














gennaio. — Zuccaro terroso, 
; fgali por arroba, costo © molo; 
Laontiato in: 21itcar0 nnovo, so1 limitate. |, 





Boltattino Ufftale) 




















Cnmera di Commercio ct Ardi 


BORSA DI TORINO 


esse versa in pericolo di vita, altri, molti sotfersoro 
contusioni più 0 meno:gravi. È 

La forza della carica era tale che. alcuni cavalli 
‘entrarono perlino sotto i portici della piazza, 

Verso le #1 uitto era in calma. 

Il fermento è però grande. nelle popolazioni. ed 
havvi granile timoro che! ssme ‘più gravi sì ripe- 
tino. 

Dicesi ‘steno partite intanto per. colà due compa- 
gnin di linen, ed va rinforzo di cavalleria. 

Ni riferiomo queste notizie senza commenti, nella 
‘Spera ancora che sieno, rettifica! nichè nessun 
Voto ‘di Parlamento) potrebbe far sopportare alle po> 
pulazioni che sampre si usino le armi senza le -in- 
imbzioni, Giò nori succede mai neppure per parle 
dei russi in Polonia, 
biamo adunque i commenti per aspettare. 


Li sfeno ben appare 

DISPACCIO PARTICOLARE 

Della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 27. 

‘50n0 accordati 14 congedi. 

Il Ministro di guerra presenta un! progetto per 
(rasportare nel bifincio 4809 le; some. ica spuse 
nel 4868 per trasformazione delle armi portatili, è 
dti ‘stanziare allo stesso oggetto un'alfra somma di 
“milioni (11). 

Gontintiasi la discussione per il riordinamento am- 
ministrativo: 

Si fa una lunga'e miauta discussione dell'art: 13 
cui propongonsi diversi emendamenti 

‘Ad istànza del presidente si porrà all'ordine del 
giorno l’interpretazione degli. articoli del. rogoli- 
Mento della Camera riguardanti e inferpellanze. 

e e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, ST gennaio, 

Corpo Legitlativo: — Dopo la risposto del Mini- 
ro della marina a Simon’ circa le interpellarize s 
‘gli avvenimenti dbll'isola della. Riuni;ne, adottasi 
l'ordine del giorno paro ;e semplice. con 495 voti 
coatro 22. 

Leggesi. nel Journal. Ofidie! 

Grazia ai soccorsi dei bastimepti da guerra, l'in 
cendio della. dofana di Rio Jaceito vente pronta= 
tneute spento. Dile soli raagazzini furono. distrutt). 

La caduta di Villeta confermasi ufficialmente, ma 
Lopez occupa sempre Angostura. Aspeltasi tin com- 
baltimento decisivo. 






































Costantinopoli, 27 gennaio: 

Elliot anninaiò ill prossimo arrivo! dei principi di 
Galles sopra una fregato che Sarà prima disarmeta 
a Malta. 








Bukarest, 27 gennaio. 

Una circolare. del. ministro. dell'interno îngiùnge, 
gi preeii i vegliar setamento 5) manie: meno 
dell'ordine ed impedire ogni propaganda chè po- 
tassa compromettere la Reulralità del paese nel ciso, 
ché un confiito; scoppiasse fra la Grecia e la ‘Tur- 
chia. 

Vienna, 27, gennaio. 

La Presse reca un telegramma ‘d'Alene: che ilice 
che sla risposta della. Grecia alla dichiarazione della 
Conferenza sirà conciliante , ma  prevedesi come 
certa una crisi ministeriale. 

Madrid; 37 geannio 

Ieri) ebbe; luogo una dimostrazione. energica con- 
trò il Ninzio e il clero per. l'assassinio di Br 
Lo stemtca del Nanzin fu atterrato 1 gridossi : Ab- 
basso il Nunzio, viva la libertà dei culti. 

Il Nuozio, prevanujo; della, dimastrazione, erasi 
gioto all'ambasciata di Franoia, 
$ Burgos, 28 gennei 

ll governatore civile fu, assassinato. ih cliteso. Il 
Gipitolo che era presente, nulla fece per impedire 
l'assassinio e la profanazione del cadavere: Questo 
fu trascinato pér le Vie: orribilmente mutilato. Il de- 
cano provvisorio, e. due. cangaici, veunero arrestati. 











Cumo Groserne gerente. 





Lo obb; Canali Cavour erano offerte 928 59 
‘ex-coupotì, ma non trovavano compratori che 
087, 97:00. 








MERCATO DI VERCELLI. Rafa eriocne RIO — 3022: Gsanbio eu:Londra 15:/12 00 di premio, {: 28 gonnaio 1969. — Fondi pubblici Lo ns. Banco sconto si trovavano) a 19 
88 ento, — AI meet i ver sb- || R°l Ilan E HO oe se SIOE ; (00 [cenoino SU): Goti can | comin SB SI 
ino avi co'o preludio di migliora- a si 7 170 1 40 45 40 2% (57 30) 57 25 25] Leobb. Regia tabacchi vennero, quotate 
MESIA Ql HI0 N00 (UG ii ef che gl | Forrevio Lombardo-Veneto — 021 [{ Pofn dioMflaro--26ennio 1868 | i, dl fo 10 (17.39) 4810 vi erano venditori 422 in oro, 
poterono: considerare invariati, como per una | Obbligazioni id. — 81° Rn da nl mattino a 5 so logalo 67 15, Le obb. Merid. furono pagate 164 cont, 6 
‘maggior correntè:za di contrattazioni che | Ferrovio Romano — 4750/93 as COL no A toccato ia DO: l'Pevitito Noxiole Di per MO O, lim. ia e-| 107 five fabbr. prosa. 
reso il movimento più animato dell'ordinario, | | Obbligazioni id. Ie n e duo somale PID TI ISTAT Lio Daman. erano molto ricercate 1 Hi6 e 
‘Ancho ncl grago i comisfilzona ‘a. svilup. | Ferrovié Vittorio Emanuele: —— 4850|febbraioin.v In segutto si in oli o giunto l' Obbligazioni Regia tabcocti 0; de) min e. | non difettavimo i venditori, lett. P_estr. inva- 
















paro (loi Visogai ‘chò bastarono “a farne: mi- 
fioraro alquaito i rex, séignatamento per 
a roba buona, 3 

Ogti invecé, benchè non mancassero  so- |! 
liti adguisitori; il miéreato presò un sspettò 
più fiseco, è quaptamquo in complesso “non 

vi six stato. psauria d'affari I pressi non po- 

torono però migliorare, © ci riferiamo per o 

quotabioni del’rino quasi/ agli. ultimi: corsi 

ritondndo nominali i prezzi dellà roba. fuit 
ima di cul'non i fecero. vendile, da”quanto 
vomita, To RE 
L'utoas è senza affari e chi doveaso ver 
dere itrbrerebbo fatica aspuntare i prezzi 
sotto motati, ta’ meliga ‘e spgala invariate 
con affuri i 1cmplice dattaglio 

Prezsì d'oggiai-tomimenti 

prejo); afuacoo di Ul: 


Banca; © 


















grammi. 











Riso mercantile; dal. — ‘Midaling Orleans:1Î 112 d. ;' Fe Dhollerah 
Id. ‘scgdobte i da n 30 — a 31 50/9.119 di; Fair Bongal 7.90 d. 
Id. buon da , 36 50.2 87 50| Orleans vicini 1788. 
Id, fioretto; n 39/5 8 4185] nuova |, 2A gernaio, — Cotone Mò 
a da n 81 75 a Bi 75) sitng Upland 98 1/È conta. 





os 





reno 8 neo 
Segala dh n 18 — a 20 — [tono low 
Moliga da 16 a 1755 
Avena da n 1875101988 


(Fessilio: d'Italio). 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 155 - 


Cambio su Londra 


Cansolidati Iaglei “© © © ‘9398 








oggi puisarono -nlia ‘Cotidizione ‘5. Ville 
organzioi, 21 balle trame, #! balle préggio , 
‘petate 25 ballo. ‘—' Pesovtotale S,308%chilo- 


sivasrooL, 26. gennaio, — Vendite di co- |: 
‘toni 8,000°ballo: © 
Merento, debole. 





"Entrate di" + vendata 
24,000 balle, 2 33 


1 corso d'apertura di 





N Erestifg IKGI in 


[lativo:ohbligazioni 
Le 





Tondra, 27 gennaia. 





ronsi in hiasura/da 








Franza sitezat 
[d'oggi; alla: 












mLmans, 29 gennaio. — Il co | 
middling” si quota alla parità di 


“chiuse deboli a 57.138. 


porsspeziati da 74 dba Tit, 
La ualoni Mociionli pom. è ® 


iioanigli valevano:da, 446 a 446 50. 
‘Le Fobblig: dei tabacchi. erano contrattate a 
m 429: 5Î pronto o 48 Il fine febbraio. 
1 80 tradi si pagarono. fifio all'ora di 
tinto prosti clie per fine cor- 





seva— Conoscendosi la'maggio- 
dal Ministero nella votazione 










Parigi fa ribasso di ( cro 22 5I[(9Ì:h0 #21 25 422 









rita valeva 79 Idi, fi 





10 ele re: 










# 119.76. 








m. inc 42750498 | 


della Rendita, rialza- 
06 g 31 07, 





©. d. m. in o. 28h. 





Obbligazioni Canali Davou. 


7 Pensa d'oro da Ly: 20,21 12/n 








È Debiti apeoiali. — Stati Sardi 
Otbligazioni 1851, Contratti del m. in cin 


Otbaiazioni 1849. Conprani del m. incon, 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. O, dg. p. inc. |a 5798. 
Cartello del Cradito fondinrio, S. Paolo. C. d: 
Obbligazioni di ferrorie Cuneo 9* emissione 
‘Otibligazioni ferr. meridionali,O. d. m. in c. 
È 165 165/25 166, Îa 1107 hO pel 28 fabb. | 1inra da 6) a 962 ger-iiquit. "" 


rour. G. 0 mi; in cl 
325: In lîg. 330.50 pel.31 gounai 





RONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rengila, corso-legalà; rilatsc 





O 35, | riabilo 50: 
SREZ l'oro st iouo, 
LI 
Borsa st Genpva - 27 gonnoio I 

Aia nostra Borsx d'oggi la Rendita. ita- 
lina. fu contrattata, per contanti da 57 15 








Pax Ano mese pratigaronsi i modesimi prezzi. 

Il Prestito: Nasidnale fu pontrattnto por 
contanti da 79 AN aL 7050. 

Le azioni della Baon Naxos ie agosto 
sist 

Sl negoziarono, lo azioni del Credito diabi- 











08, 


Firende del 91 gennai6 4859: 





cent.24j2 sulla borsa pregrdente Rendita ottora fino ore, — :5745 
La Rendita stamano si è condrattata ali [l- Teoaron È STA 
prassi. prezzi ‘i fori 57 30, 95 p. e. 0 fuo DE 





va We dt 








Po vale 
i più 3 





ci Lendea%éttera n tro mesì — Of Sit 
Cn prato max. 79 30, 40, e gli sp. 79.60, Denaro 

1978. |. Franctgottera (n vista) 

La Banca max, valora 1810 con venditori Denaro 

1815. P.estito _- 
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VAGLIA di Obbisazioni deo 
Stato, creazione 1859 
per l'estrazione della ‘ine del corrento 
mese. Contro vaglia postalo di Ji. £6 
si mpedisco in piogo raccomandato; 


Presso Giuseppe. € 
dos cambiavaluso, Via Nuora, 


Torino, 
VAGLIA fi 9mvigazioni deo 
L Stato, creazione I 
por l'estrazione del) gennaio 1560, 

tro Vaglia Postale di Hire 16 
spediscono in piego ra 
—'Primo: premio L. di 
L 1i,d60 




















‘Atfiori (ore 7 1/2) — Opéra: GI; 





esponi temo Li 7075; qua 
Rossi LL 900; huimto La BUOI 
miatica compagnia. piemontese di- | _Si vendono all'ufficio di mtovè 


rotta da G. ‘Toselli rappresenta: | Frrameeseo, Commissionario "in 
Aa ona pubblici, vin. Barbaroux, N, 

Beubficita dell'attore Giovani To-| To 
sell 

Gerbino ore 7 dii — La dram 
inatica compagnia! Moro:Lin rap- 
presenta : La Lanterna, rivisto. 

Un ballo in maschera. 

Malho (oro 7 | — Etereisi 
equestri‘ della compagnia Guil: 
daionie. 

S. Martiniano (ore 7) — Si 
‘rappresenta: II ficcanaso, gran 
fivista a famburro battente nel 
1868. 

Tutto Je domeniche e giovedì recita 
di giorio. 

Giouduta (ov 17) — St rappre 
senta: 11 Trovatore, unudevillo — 
‘Ballo: Za bella ed il mostro. 

Tutte le domeniche e giovedì rocita 

ion. 




















© da sella, provenio 


ghilterra, quali saranno visitili lunedì 
3° febbri 


‘nelle loro. scuderia , site 
Carlo Alberto, N. 40, è Ya- 
360 










NDE D..POSITO 


DI CARBONI FOSSILI E CORP 
VIA SALUZZO, N. gl. 








Ricerca di mutuo 


Di SL. 30;00@. garantito con 
prima inoteca sopra un corpo di casa. 

itunto nel centro. delia città di To- 
rino, del reddito netto di Li. 8,000. 

Pelle condizioni ed esamo dei 
comenti recapito all'ufficio del pro: 
curatore! capo Alberto BUBBIO, via 






















FER SI Ara EURO, Le attigua al Palazz 
896 Ri Sa (pale io Moncalieri, — Dit e 
colà al sig. Martini, nogozianta 
Da vendere cotone. d68 
anche con mora 





SEME BY CHI 

La dita ISACAIDE cè A 
DREOTTI contima in quest 
no ad voro l'esclusivo depoeito del 


Casa civile con scuderia e giardino 
di circa giornate, vicino alla si 
zione di Vercelli; assicurando, dedotta 
ogni spesa, il sette per cento. 


















TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


Collezione delle Leggi 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


del 1866 
SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 


di quelle dol 1862 0-1885 per le-tasto nulle. società sui redditi di mano- 
morta © sulle operazioni ipotecario, e della legge del 1867 sugli emolumenti 
dci conservatori delle ipoteche, cod richiamo né ogni articolo delle. modif- 
cazioni iutrodottavi dalla legge 19 luglio 1804 e dal regio decrato 18 ottobre 
detto anno cd inoltre'col tito di questa ultima legge e decreto , nonchè 
"ella egse e regolamento; per lo tassa sulle concessioni goremative e con 
gli Indici ‘muaditii cd alfabedici dello leggi regolamenti di registro e bollo. 
Un'solume di oltre 450 pagine in-d* — Lite 8 0. 
Rivolgore le richiesto accompagnato; da vaglia postale alla. Tipo 
EREDI BOTTA. Elwemae, via dl Canelco © Perito, va 
‘ones, N. S. 


159700: 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
| ADRIATICO-ORIENTALE | 
| Servizio Poslale Marittimo a Grande. Velocità | 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO, 


FALTENZE : da Wemezin ogni sabato allo, 9 pomeridiane. 
(se da Brindisi opni lusedì alle 9. pomoridiane. 
[RiTORNO 












199 


















da Alessandria per Brindisi Venezia ogni 
‘domenica mattina, od in caso di ritardo tro ore do) 
Ì l'arrivo della Valigia delle Indie. 


| 
Qli ‘arrivi e/le partenze sono regolati in Alessandria con queli] 
della Compagnia Inglese Peninsulare ed Orientale, colle] 
Valigie da e'per le Indie Orientali , la China , il Giappone 
l'Australia. 
Per gli schiarimionti dirigersì: 
ta FIRENZE, via Montebello , N. 42, od tn VENEZIA , ‘BRINDISI 
od ALESSANDRIA allo rispettivo Agenzie E 














BIANCO # OTTICO” 


Vedendosi incoraggiato da numerosa 


ia di vero, 





solnmerto; dette, 


sicono l'alterazione dell'occhio. 









gli se sono pres 
ppi indicare pure 
il suddetto gorani 

di 





distanza da 








ddatto, 


Lo spedizioni contro vaglia postal, 
Poni dela Fiero, N: 18: 


di Filtior e Comp. profumi 
tingere all'istante i! capelli e la b 


pelo ione 
Pica dà i capd 
Eoiro natale: reggo e #1 

Deposito generale er 1 illa Di 
Finanze, No, Torino. 


di 





maiale d'ogni gene a presi on 
pui liciono Ges 
‘@ per donna, 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(ts Pubbl) 


Sull'inetanza delli sigg. Luigi Mar- 
tinolo, ‘Giacomo; Marsaglia' e’ casa 








ALLES VI Nota, N18 Torino, | "Nguao seme di S Prole, fnocatta Pl Rollo nella Toro qualità 
di |diCarità ia Sardegna. 0" | RILEVATARIO PROVVEDITORE; | i ietro Giani titolo cio 

SEMENTE BACHI 1 s:Canoateipani conio artaoro | pa socono ze REALE CASA | iui (MO, senso le verdi 
annueti veral, Ginpponent |Îi anti criteri e MAM TE | FRIES SNA | inci anti degl tablet 
della Socielà CHIAPELLO GOLETTI | cologi. SCIENTIFICI infra da seguire avanti il iadice. 


(Camera di Commereiò od Arti di 
Cuneo) presso G. E. CERRUTI 
Piazza Vittorio, ll, Torino. ‘19! 





‘6 Carlo Alberto, 





INCANTO 
di eleganti mobili ed arredi 
cnduti nell'eredità della 










Martedì 2 febbrajo e successivi, dalle!9 alle 12 
alle $ pomeridiane , nell'lloggio. tenuto, 

in questa città, Corso a Piazza d' Armi, N. 
Vendita una quantità di effetti mobili iu legno ed-in ferro, mater 
lingerie , tappeti da. pavimento , effetti di vestiario da denna in lana ed 
seco f Vaie auppelleii di cata, l tuto al miglior orente, por nico 
conti. 


383 














Per 1a vendita dirigersi a toro ne- 
‘gozio, sull'angolo delle ie Borgonuro 
no 


‘Antimeridiane , e dalle 2 
ivendo dalla signora Valle Monica 
12, pinto 1°, sì esporranno in 
diano, 





A scanso d'inganno 


anni 





‘Rocca. 
Dianche sono sempre nocive all'occhio. 


‘e più confacienti agli occhi per l'uso alla luco artificiale: 





Iunque occhio, ed oltre al dar nuova vita alle viste le più deboli 
ticcle, garantisce un miglioramento e conservazione certa delle. medesimo 
iò che finora nessuno! potè ottenere. 





‘menti varii per Je scienze. 


‘mettere concorrenza di sorta. 
Portici della Fiera, N. 25, casa delle. Finanze. 





L. A. CHIANTORE estimatore giurato. 


Previeno Ia sua numerosa clientela che il suo Negozio 8 da più di 28 
co e solo deposifario dalle berefiche Zeseté vero 
srarzo Falino, volgarmente chiamate di Aiefra:o Crietatto 


‘Si prega di non confonderle con quelle che si spacciano da taluni sotto 
tal nome, le quali sono combinate con materie. elerogenee , e. quantunque 


Egli è puro nico possessore delle Lenti Cobalto di nuova 
invenzione, Je quali sono raccomandate dai primi oculist, niccome lo migliori 


Dette Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisione a. qua- 
ala 


Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro , Campo; Marina ed istru- 


Oltre il garantire ogni qualunque articolo , amicura preszi da. non \per- 


v.Giuseppe S''ingardi a ciò delegnto, 

‘ll'adienza che verrà tenuta alle ore 

9 mattutine del giorno (10, marzo 

prossimo, fa una del 

tribunale; die 

di graduazione! eul' prezzo di detti 

beni, ingiuingendo/ai creditori di. de 
N cauiceleria del tribunale 


















mando di collocazione fra, il termine 
di giorni 40 succeseivi alla. notifica 
zione del banilo. 

La vendita avrà luogo in 20 di- 
tinti lotti sul prezzo a chiscino dei 
medesimi fissato sulle perizie del geo- 
» | metra, Carlo Doro in data 10 norem- 

bro 1858 e 2 gennaio 1859, secondo 
‘ ni nserte nel bando 
dal cancelliere dol 
data 30 gennaio 1859, 
cadenti. in vendita 
consistono è 
1. In uni corpo di ‘casa’ posto in 














lo scopo di mantenersi sempre più l 
ela, aimpegu di fare le ‘spedizioni con tutta la m 





la pelle, — Questa tintura di un impiego faci i, 
Deo acuto per Ti bulto capilare, mercì la sua composizione igie- 
e alla bacba' un bellante , una morbidesza ed un 















CIRLO GERBOLA Ottico Oculista 


‘domande, avverto Ja sua ‘clientela 


che è sempre l'unico depositario degli occhiali cha le enti di pietra. mon 
uarzo naturale. pi 
imai la loro levigatura. e per la loro gran freddezza 0 trasparenza impelli- 


Queste ‘lenti non. perdono 


sone che vorra onorarlo del loro comandi abbiano Ja cortesia 
eri ha sit il tempo da cui fanno uso di lenti, e l'età ; e 


i possono leggere. Per. tal: molo 





iaco di spedira il giusto ‘grado, Il prezzo del medesimi è 
‘a 15 ‘al paio, o, por î gradi eccessivamente forti, il prezzo; n comocr- 


ja della sua clien- 





francho di posta. Torino, sotto i 


«chimici brevettati di Parigi , per 
ja tutti i colori, stoza macchiare 
imo; senza ‘odore, nè 





ratola completa con istruzione; 
sio Carlo Manfredi, sin 


GALLERIA NATTA 
Negozio di SECONDO BELLI -- Torino 





FI Jr camicie; nonchè: em- 





mai 


n sin ora; 
altri ‘articoli Î 


ingeri 





ls © manchesten, ernvatte ed articoli rel: 








Torino nolie vie di 8, Dilmazzo a 
Corno della Cittadella, ni. 18, 20 
ed 

8./In un terreno fabbricabile si: 
tunioia ‘Torino cinto da muro. nelle 
vio Manzone è Juvara. 
8./In una cascina posta sul, ter 
torio di Cumians, denominata l't 
composta ili grandioso. fab 
prati, campi e boschi. 

4. Di varlî casoggiati civili @-ru- 
rai, campi. vigneti‘ boschi, 

ro cave di pietre con ca- 
















RR n 
PS Pn 
di Bussoleno e San Giorio. 





Tutti gli ntabili 
29 lotti, soro ampiamente descritti 
nelle citate perizie Doro /e nella, pla- 
‘nimetria annessa alla 

di'eui si‘ potrà aver visiono. nello 
‘studio | del i procuratore. sottoscritto; 
vin Cernaia, num, 9, dal quale gli 
accorronti potranno avere tutti ino: 
cessati schiarimenti. 

Torino, 25 gennaio 1869. 
970, Husm)s sost. Martini, 




















scan 
Gran Salone (Ce rin 
e Feste dm ballo" per imia 
‘note 0 srament, 00 gi piano 
forte ed arredi relativi, e con diverse 
camere unite. — Recapito via dei 
‘Ripari, N. 7, piano terreno. 
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VAGLIA Site ist TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 
primo ped ire 








Collezione delle Leggi 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


del 1866 









seppe Con 
giorn cambinsaluto, Via Nu 
Torino. Ter 


VAGLIA Succo ito 


por l'estrazione del il gennaio 151 











CARLO GERBOLA Ottico Oculista 


Meglo — Riposo. 
litorlo Eman 




















= "Opera: Lal t ‘ontro Vaglia, Post re 16 Cer n cdondosi incoraggiato da numieroso domando, avverte ‘la: tua. clientela 
i RR Re ela Poiana ire 6] SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 1 ab car Tazif depositario degli cei cp io lenti ai pira nos 
i AIDerI (010.7 1)5)— Opera: Gli| 7 Primo premio 1 IU,4I5; secondo | di quelle de 1808 e 1865 per le tasse sulle. società, sul redditi di mano: | lametta dotte, ma_ di Fece uarto, RAEE RISI S irouperensa Mipolle 
il sposi Li SONO ale) QUIS quarto | morta © sullo operazioni ipotecarie, e delle leggo dol 1867 togli emolumenti | ico l'lirazione del'ochio. 


Monsini (ore 7 1/2) — La diam- 


dei co o ‘600 richiami 
‘motica, compagnia. piemontese di- ra icoptervatori della ipotzthe cot uihiama 


Si vendono all'uficio. di tovè | (sar ae Ipo POI dai raga dolce 19 oitbre | _,Le perone che vorrai, onorario di Ira) comindi abbiano, Ja cortesia 


gio detesto LI Cine | dndicargi se sono prebii, il empo da ui {nono eo di lente Tela; e 
Î 














i Setta (a Go ‘Toselli rappresenta | Frameeseo,, Cominissionario in | detto muri inoltro'col î reto , nonchè Lat: (Pai limo 

Ì e coon Soli pub va Barbaro N | delle pio 'e regolamento perle fatto lle coscnthni gotemaitr e com | SO miopr laica pure la dutanza da si possono leggere Der tal mile 

i Epica dia fox Gievanal Te, (Ser cinzia oa pun A stro e bollo. dio di Re I IICANI ecssstivamenie fox6/ I prezoira. concor 

| Gerbino ore 7 3]i — La dran- Te RO e tarsi, È 

| È ro rigore le cieto acompagntta da vaglio petalo, el Tipogratt <. ; dee. 
tica. compagnia Moro-Lin rap Ges EREDI BOTTA. Firenze, via del Conellgio — forimo, via I suddetto, allo scopo di mantenersi sempre più in stima della sua 
















nresota :. La Lanterna, rivista. 


3. ela, impegna di faro lo spedizioni con tutta la m 
Di — Un ballo in maschera. gennes, NS. 199 pega: 
| (ore 7 1 — 


Le spodizioni contro vaglia postale, franche di (pos 
i cquestri. della compagnia Gì o: 


n. marintazo (re S| maimonte arvecopcaro | F SOCIETÀ. ANONMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
vale | Îl ADRIATICO-ORIENTALE 





"Torino, sotto i 
SI 2 














TINTURA SILICIQU 





rivista ai tamburro battente nicl 











i 1868. da tiro e da sella, provenienti d'Ine SH a si i Fitior e Comp: profamieri-chimici brevettati di Parigi, per 
Tutto e domeniche © giovedi recita | giltereoy quali cavabio Cabla enti Servizio. Postale Marittimo a Grande. Velocità dingero all'stnte | capelli la ba in uti olor, sezza macchiare 

\ di genio: fe febbri molle Toro ‘cadere. Mt 1a pelle, — Queste tintura di tun impiego facilissimo, senza odore; n 
; ma pestello atcano per il bulbo caplirà, mercè la sua composizione îgie- 





Gionduta fon 7) — Streppre- | nelle vio Carlo Alberto, N. 40,6 V4- 


Milone coi sì | [ VENEZIA, BRINDISI ED'ALESSANDRIA D'EGITTO] 


Ballo: La della ed il mostro. 
‘Tutto lo domeniche e giovedì recita || GRANDE DI [PATENZE : da Venezia ogui sabato allo:3 pomeridiane. 
di giorno. ti Ca Lì DDOSITO o da Brindisi opni Iunodì allo.9 pomeridiane. |. | 

7 7 ARBONUFOSSILLE COKEÌ |RITORNO: da Alessandria per Brindisi » Venezia ogni 

IT È ‘domenica mattina, od in caso di ritardo tre ore dopo] 

5 Ricerca di aL cn, VIA SALUZZO, n° an l'riro dela Valigia delle Indie. © °° | 
pria Itaca copre un orpo dl casa | qscanio dalla Ditta. proprietaria |. n. Gil aeii 0 10 partenze: sos regolati ta Alesandic co quali 
i itato el contro. dela cità di Ta- |a Nttatozan e Compngita, della Compagnia Inglese Peninsutore ed Orientale, cale] 
Fino, del redfito netto di. 8,000. SSA 363 Volizie da e per le Indie Orientali la China Giappone 





ica, dh ai capelli ed alla’ barba un brillante , una morbideaza ed un 

eolore naturale. — Prezzo I, 8 la scatola completa cou istruzione, 
Deposito generale per l'Italia presso Cardo ‘Manfredi , via 

Finanze, N..1, Torino. Shia 






















GALLERIA NATTA 















Negozio di SECONDO BELLI -- Torino 












Pelle condizioni od esame ‘dii do- Australia. 7 
tacito MICI Ra Svariato nanortimento di Elanetle per canicio; nonchè ea- 
| camenti, recita alluicio dl pro: DA VENDERE Per. gli schiarimenti dirigersi: maleloo d'ogni genero a pressi non, rai praticati al ra; | 
| i iccar, Nd, piano 4°, Torino) © | 1 Chn® ebete atigun al Palazzo FIRENZE, via Montebello , N. 42, ed in VENEZIA, BRINDISIÙ | "icuto di Nostame, Biusth, ei alti cicli di lager 
| | 306 anicfpale io Moncalieri. — Dicigos ra reiki La 








Da vendere 
Ne com amare 


Casa civilo con scuderia e giardino 
di cirea A giornate, vicino. alla sta- 








colì al sig. ‘Martini , negoziante, 
cotone. 968 


SEME B+YCMI 








tivi esteri © nazionali. 


INCANTO E GRADUAZIONE 


Novità di fanx-cols e manehettes, eravate ed artitali rele; 





Torino nelle sie di 8. Dilmazzo 0 
Corso della. Cittadella, mi. 18, 20 








i " 
zione dì Vercelli assicuraodo, dedotta | 7L0, dita NUCA cd AN- (l* Pabbl) ce 
i ci aleirzisie| DIA Sf OTTICO a. 
pito. all'Agenzi 8) ROMA IL EeoiuaivO. deposito del gl tuato ia Torino cinto da muco nelle 
È aiar Via Naoto 16, doro, | Faoeato aesme fi 8 Pollo, Pio Rolle nella loro qualità | vi'Manzone © duvara: 
NO cai Garitavio Sardegoni ce | RILEVATARIO PRoNVEDITORE |/% niaici aeiitivi gel fallimento dell’ ‘8; Tn un casina ponta nu, ter 
Tale semente è di reddito superiori ic so di Torino con suo decreto delli 4 | composta di grandioso fabbricati 
; SEMENTE BACHI | ft imunci stato sero | secco g la prodi ini 



































































| i; ri co i î vendita | ea 
Ì ‘erdi, Giapponent | li molti certificati (a inteligent bar stamina ibblici incanti degli stabili di cuì | "4° Di vari lati civili © ru- 
Aa Sai CITAPELLO COLETTI | logi. ca FRIES : = saber | ara de aule avanti ng: iutce ci, guilomp fusto Tobe 
amera Jommerolo ed Arti di ’er la vendita dirigersi al loro ve Ù ‘avv. Giasesppe Siingardi a/clò delegato, 3. Quattro cave di pietre con ca- 
| Qunco). presso” G. E: 'CERRUTI, | gori, ull'ansolo dell vie Botgonata esnuse di iennae, All'aonza che verrà tenuta all re | seggiti enirostauti, con prati, campi; 
Piazza Vittorio, 14, Torino. ‘139 |'e Carlo Alberto. ‘273 | Previene.lnsta numerosa clientela! che il suo Negozio è da /più (di #5 del giorno 10, marzo | vigneti 6 boschi, situati nei territorii 
a, lle al del olio | l'asino a San Giorio. 


| anni unico e sulo depositario dale binefiche Lem vero | Dî 3 
nrarzo Jalino, volgarmente chiamate di Piefra'o Erietatto | tribunale, dichiarò aperto il: giudisio | "Tutti gli stabili suddetti atvisi in 
ii Roc di e) RI RIOLO pia RITO soro daria ds 
Ù, si Si prega di non confonderle con quelle che si spacciano da taluni sotto Re tds | nelle: citate periaie Dovo/o nella: pla- 
Ì INCANTO tal nome le quali sono combinate con materie erogene, e ‘quantunque | Postato Mie cavcoleria de ivunale | pimotria annesta 
| PARRA (ONORE RISI Ap rmando di collocazione fra il termino | studlo del procuratore. sottosritto 
Egli è puro wnfco possessore dello Lenti Cobalto di nuova | di siorni 40 successivi ‘alla notifca- | sia Cernata, num. dr dal quale gli 
invenzione, le quali sono raccomandate dai primi ocalisti, siccome le migliori | zione del bando. accorrenti potranno &vere tutti ine- 
© più confacienti agli occhi per l'uso alla luce artificiale. La vendita avrà luogo in 29 di- chiarimenti, 
Dette: Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisione a qua- | atinti otti mì prezzo & cisco dei 0, 25 gennaio 1860, 
| lunque occhio, ed oltre al dar nuora vita alle viste le più deboli e ‘malat: | medesimi fssato sulle perizie del geo- VE da 
Martedì È febbrajo © successivi, dalle 0 alle 12 antimeridiana o dalle 9 | Ucci; garantisce un miglioramento e' conservazione certa delle medesime; | metra Qarlo Dovo in data 10 novem: az most, Martini 
| alle © pomaridiane , nll'alloggio tenuto vivendo dalla sigu Valle: Monica | ©i9 che finora nessuno, pat San “i dre 1868 e 2 ginnaio 1869, esscondo FA 
‘questa città, Corso a Piazza d' 12, piato 1°, si esporranno in | Risco nteor nnocchiali da 7 È iru- | i patti © condizioni incerte nel bau nto 
OA ATI ole Si creano | Ao Mesia di amet si Das | Que ia ie | Ii odio iso | Gran Salo e 
materassi di lana, o DI 












































| vendita una quantità dì ofetti mobili o legno QUia forno! i 
lingerie, tappeti da pavimento  eeti di vestiario da donna in lana ed 1 |__ Oltre il gurantire ogaî qualtnque articolo, assicura prezzi da, non per: | ‘ibunale in data 2 gonmaio 1860. e din bmllo. per tutta 
a G Varie suppellettili di casa, il tutto al miglior oferento/, per pronti | mettere concorrenza di sorta. Gli stabili cadenti in vendita | {a Dotto o neralmente, 000 fas, gr 
i na > 5 consistono : Di Dreaeti o 
Li A, CHIANTORE stimiatoro giurato; Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. ; dajtm(G0rpo di case | porto a | oesi ni pino n 
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